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L'ENERGIA DELLA PREGHIERA
 

Come approfondire la pratica spirituale quotidiana
 

Oscar Mondadori, € 9,00.
 

<<Che ruolo ha la preghiera nella spiritualità? L'impulso a pregare è universale: non c'è cultura, passata e presente, in cui non si preghi. Pregare "è il cibo dell'anima", naturale come respirare, come camminare, forse ancor di più. Non è solo quello che diciamo o facciamo, è quello che siamo.>>
 

Un interessante e originale approfondimento del ruolo della preghiera nella vita spirituale - sia quella buddhista, soprattutto nelle realtà in cui il buddhismo è vissuto come religione - sia quella delle religioni monoteiste come il cristianesimo, l'ebraismo, l'Islam.
Ho trovato interessante e a volte spiazzante il punto di vista spregiudicato, per noi un po' "anomalo", di Thây, cresciuto nella cultura buddhista, sulla preghiera cristiana e sulla sostanziale vicinanza fra preghiera, recitazioni e meditazione. In altri punti si sente la sua grande familiarità con la realtà americana, più che con quella cristiana europea, con l'uso terapeutico della preghiera che comincia a diffondersi in alcuni ambienti medici americani, anche "ufficiali". Contiene un esame sistematico del "Padre Nostro" letto in un'ottica buddhista come preghiera di contatto con la realtà assoluta. (in embrione già esposto al ritiro di Rocca di Papa nel 1996, chi c'era  lo ricorderà; v. in L'incenso del cuore pp. 64-67).
 

I capitoli: 1) Perché pregare? 2) La preghiera è efficace? 3) L'oggetto della preghiera. 4) Cuore, corpo, spirito. 5) Il ruolo della preghiera in medicina. 6) Meditazione e guarigione. 

Appendice: Esercizi di meditazione (cinque meditazioni guidate con commento) e Gatha per la vita quotidiana.
 

